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Requisiti di ammissione
ò  Essere cittadini dell’Unione europea o di un paese 

candidato all’adesione.

ò  Avere conseguito da non più di 36 mesi alla data 
di scadenza della selezione (30 aprile) o conseguire 
entro il 31/07/2015 il diploma di laurea magistra-
le (o specialistica o equipollente) in un Paese mem-
bro dell’Unione europea o candidato all’adesione

ò	 Essere laureati o laureandi in discipline economiche, 
giuridiche, socio-politiche o umanistico-letterarie.

ò  Aver superato esami in almeno uno dei seguenti 
ambiti: diritto dell’Unione europea e/o diritto 

	 internazionale; lingue e culture dei paesi 
	 dell’Unione europea; storia e/o economia dell’in-

tegrazione europea.

ò  Conoscere la lingua italiana e la lingua inglese a 
un livello pari o superiore al livello B1 del Quadro 
comune europeo di riferimento per le lingue messo 
a punto dal Consiglio d’Europa.

Domanda di partecipazione

La domanda di partecipazione dovrà essere compilata 
utilizzando il modulo pubblicato sul sito 
www.comune.modena.it/summerschool seguendo le 
indicazioni dell’avviso di selezione.

Scadenza della selezione
La documentazione deve arrivare entro le entro le ore 
12:00 del giorno 30 aprile 2015.  I candidati ammes-
si al corso saranno tenuti al versamento di una quota 
di iscrizione pari a € 100,00.

Borse di tirocinio
Al termine del corso verranno erogate n. 2 borse di 
tirocinio al Parlamento europeo a Bruxelles, della 
durata di quattro mesi, da usare nel corso del primo 
semestre 2016, dell’ammontare di € 5.000,00 cadau-
na, al lordo di oneri fiscali e contributivi.

Rappresentanza in Italia
Ministero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale



Il ruolo 
dell’Unione 
europea 
nel mondo 
Obiettivi del corso

La Summer School si pro-
pone di fornire una pano-
ramica sull’attuale stato di 
avanzamento dell’integra-
zione nei diversi settori in 
cui opera l’Unione, conside-

randone sia i profili politici che quelli giuridico-istitu-
zionali. Ai partecipanti verrà così data l’opportunità 
di incontrare figure accademiche di alto profilo in-
sieme a importanti referen-
ti politici e istituzionali. Al 
termine del corso verranno 
erogate n. 2 borse di tiro-
cinio a Bruxelles presso il 
Parlamento europeo. 
Ciascuna borsa sarà asse-
gnata in base al supera-
mento e alla valutazione di 
una prova d’esame da svol-
gersi durante il corso.

Giulia Vitali - studentessa della prima edizione e vincitrice della borsa di stage 
presso il Comitato delle Regioni dell’Unione europea.

“Passare dalla teoria alla pratica, questo è Bruxelles..... trovarsi nel 
bel mezzo dell’azione e sentirsi parte dell’azione stessa... essere al 
centro dell’Europa, tra una gauffres e l’altra...intanto io continuo a 
seguire le strade dell’Europa che, nonostante tutto, rimangono una 
delle più grandi opportunità di sempre.”

Roberto Tomasi - studente 
della terza edizione e vincitore del-
la borsa di tirocinio al Parlamento 
europeo.

“Expect the unexpected! Se 
mi venisse chiesto, è que-
sto il consiglio che darei a 
chiunque vincesse la Sum-
mer School “R. Imbeni”.
Aspettati di camminare tra 
i corridoi del parlamento 
di Strasburgo con accanto 
il Presidente dell’emici-
clo. Aspettati di imbatterti 
quotidianamente in una 
conversazione in cinque 
lingue differenti. Aspettati 
di incontrare il tuo futuro 
datore di lavoro ad una mo-
stra d’arte. Aspettati di inna-
morarti delle diversità che 
Bruxelles ti svelerà giorno 
dopo giorno poiché questo 
è il suo più grande regalo.”

Silvia Righi - studentessa 
della prima edizione e vincitrice 
della borsa di stage presso il Par-
lamento europeo.

“Andare a Bruxelles e per-
dersi…in tutti i sensi!
Bruxelles ti apre un mondo, 
capisci di esserne al centro 
e non vorresti più uscirne.”

Indre Viktorija Uzukukyte
studentessa della seconda edizione 
e vincitrice della borsa di stage pres-
so il Parlamento europeo.

“Bruxelles: un ambiente in-
ternazionale con culture ete-
rogenee. Svolgere uno stage 
presso una Istituzione euro-
pea è un‘ottima occasione… 
soprattutto per coloro che 
vogliono dedicarsi al proget-
to europeo e sono ancora 
all‘inizio del loro percorso 
professionale.” 

Luana Ciofi - studentessa della seconda 
edizione e vincitrice della borsa di stage presso 
il Comitato delle Regioni dell’Unione europea.

“Bruxelles? Europea, maestosa, di-
vertente…cuore d’Europa, per par-
tecipare attivamente al progetto 
europeo; contrasti stridenti caratte-
rizzano la città trovando la loro sin-
tonia in quella multietnicità che le 
dona infinita ricchezza…Divertimen-
to assicurato!”

Elena Gatti  - studentessa della seconda 
edizione e vincitrice della borsa di stage presso 
l’Ufficio di collegamento a Bruxelles della Re-
gione Emilia-Romagna.

“Quando si ritorna da Bruxelles non 
si è più quelli che si era quando si 
è partiti – sempre ammesso che si 
decida di tornare. Bruxelles lascia un 
segno indelebile. Lì si respira aria di 
viva libertà mentre arde la passione 
per i propri ideali, mentre si strin-
gono indissolubili legami con perso-
ne da tutto il mondo. A Bruxelles si 
cambia e, per quanto mi riguarda, è 
stato il cambiamento più straordina-
rio della mia vita.”

Sono stati nostri docenti:

Tindara Addabbo, Adelina Adinolfi, Marcello Antinuc-
ci, Fabrizio Barca, Enrique Barón Crespo, Paola Ber-
tolini, Federiga Bindi, Rocco Cangelosi, Ernesto Car-
bone, Pierferdinando Casini, Chiara Cattabriga, Luigi 
Cocilovo, Carlo Corazza, Anna Maria Corazza-Bildt, 
Patrick Cox, Luigi Costato, Maher Dabbah, Virgilio Da-
stoli, Paolo De Castro, Pasquale De Sena, Gianfranco 
Dell’Alba, Roberto Di Giovan Paolo, Luigi Foffani, Fi-
lippo Formica, Monica Frassoni, Maria Cecilia Fregni, 
Marzio Galeotti, Carlo Galli, Yolanda Gamarra, Mar-
co Gestri, Giuseppe Giliberti, Donata Gottardi, Sylvie 
Goulard, Catherine Lalumière, Andrea Landi, Jo Lei-
nen, Arrigo Levi, Joachim Lorenz, Alberto Majocchi, 
Stefano Manservisi, Fernando Mariño Menéndez, Cesa-
re Martellino, Sonia Masini, Mario Mauro, Íñigo Mén-
dez De Vigo, Antonio Missiroli, Mario Monti, Franco 
Mosconi, Pasqualina Napoletano, Bruno Nascimbene, 
Ann-Charlotte Nygard, Marco Onado, Sergio Paba, Ele-
na Paciotti, Antonio Padoa-Schioppa, Fabrizio Pagani, 
Pier Antonio Panzeri, Giorgio Pighi, Gianni Pittella, 
Alessandro Pizzorusso, Fausto Pocar, Guido Pode-
stà, Giuliano Poletti, Paolo Pombeni, Julian Priestley, 
Hamadi Redissi, Lucrezia Reichlin, Natalino Ronzitti, 
Lucia Serena Rossi, Andrea Saccucci, Peter H. Sand, 
Cinzia Scaffidi, Martin Schulz, Stefano Silvestri, Gianni 
Silvestrini, Antonio Tanca, Alejo Vidal-Quadras, Pierre 
Vimont, Giulio Volpi.

Direttore scientifico: Marco Gestri

Presidente: Rita Medici Imbeni

 La quarta Summer school Renzo Imbeni concentrerà
 l’attenzione sul tema delle relazioni esterne 
 dell’Unione. In particolare:

ò  Politica estera e di sicurezza comune
ò  Politica europea di difesa
ò  Lotta al terrorismo internazionale nel rispetto 
    dei diritti fondamentali
ò  Le sanzioni come strumento di politica 
    commerciale e di politica estera
ò  La politica commerciale comune
ò  L’azione umanitaria dell’UE e la cooperazione 
    internazionale (2015 Anno europeo per lo sviluppo)

ò  L’assistenza alle vittime di catastrofi e il 
    Meccanismo Unionale di protezione civile
ò  Le relazioni euro-mediterranee
ò  La politica in materia di immigrazione e asilo
ò  L’Unione europea e il governo mondiale dell’economia

Andrea Mammi - studente della terza 
edizione e vincitore della borsa di tirocinio al 
Parlamento europeo.

“Lavorare al Parlamento europeo 
non significa forse imparare a rico-
noscere gli “altri” per riscoprire sé 
stessi? Nel crogiolo di storia e culture 
di Bruxelles capisci che “là fuori” ci 
sono migliaia di persone che non hai 
mai incontrato in vita tua, ma che in 
realtà potresti conoscere da sempre. 
Specchiandoti nelle loro differenze 
ritrovi ideali, valori e aspirazioni che 
valicano i confini e originano in un 
sentire comune. Ed è lì che senti le 
tue radici.”


